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Per le auto a uso promiscuo
le tariffe 2019 per i benefit
AGEVOLAZIONI

Pubblicate le tabelle Aci
dei costi chilometrici
per autovetture e motocicli

I costi delle vetture
deducibili per le aziende
nella misura del 70%

Luca De Stefani

Via libera alle tariffe annuali dei costi
chilometrici di esercizio delle auto-
vetture e dei motocicli, elaborate dal-
l’Aci e necessarie per calcolare nel
2019 il fringe benefit che deve essere
tassato a Irpef e Inps in capo ai dipen-
denti (o amministratori) per l’utilizzo
personale dellle autovetture azien-
dali a loro assegnate. Gli aumenti ar-
rivano al 2% ma c’è da notare che per
alcuni modelli c’è una riduzione. So-

no state pubblicate, infatti, sulla Gaz-
zetta ufficiale 295 del 20 dicembre 
2018, supplemento ordinario 57, le 
tariffe che l’Aci approva e comunica
al ministero dell’Economia entro il 
30 novembre di ogni anno, e che di-
stinguono gli autoveicoli in produ-
zione da quelli fuori produzione e ri-
guardano tutti i modelli di autoveico-
li a benzina, a gasolio, a benzina-gpl,
a benzina-metano, a metano-esclu-
sivo, elettrici e ibridi. Un’ultima ta-
bella riguarda i motoveicoli.

Deduzione al 70%
La riduzione della deduzione da parte
del datore di lavoro dei costi delle au-
tovetture assegnate «in uso promi-
scuo» ai dipendenti dal 90% al 70% 
(applicabile dal 2013) non ha inciso 
sull’importo che deve essere tassato
in capo al dipendente, come compen-
so in natura, per l’utilizzo personale 
del veicolo a lui assegnato (l’unica va-
riazione è quella delle tariffe chilome-
triche). In questi casi, infatti, il reddito

tassato mensilmente nel suo cedolino
deve essere aumentato dell’importo
del compenso in natura per l’utilizzo
privato, pari al 30% dell’importo, cor-
rispondente ad una percorrenza con-
venzionale di 15mila chilometri, mol-
tiplicato per la relativa tariffa Aci, al 
netto degli ammontari eventualmen-
te trattenuti al dipendente o corrispo-
sti dallo stesso. 

Indennità per trasferte
La tabella Aci per il fringe benefit non
va confusa con quella da utilizzare per
calcolare l’importo massimo deduci-
bile, in capo all’impresa, delle inden-
nità chilometriche da rimborsare ai 
dipendenti che utilizzano la propria 
autovettura per le trasferte fuori dal 
Comune sede di lavoro (non per il tra-
gitto casa-lavoro, circolare 16 novem-
bre 2000, n. 207/E, paragrafo 1.5.5). 
Questa tabella viene aggiornata se-
mestralmente dall’Aci (entro fine
marzo e fine settembre) e il costo chi-
lometrico è riferito solo a due tipolo-

gie di veicoli, a benzina e diesel perché
l’articolo 95, comma 3 Tuir limita an-
cora la deduzione di questi rimborsi
spese, in capo al datore di lavoro, agli
«autoveicoli di potenza non superiore
a 17 cavalli fiscali, ovvero 20 se con
motore diesel». Il costo chilometrico
da utilizzare è la somma di quello non
proporzionale alla percorrenza (assi-
curazione Rca, tassa automobilistica,
quota interessi) e quello proporzio-
nale, il quale comprende la quota ca-
pitale, il carburante, la manutenzio-
ne, la riparazione e i pneumatici (riso-
luzione delle Entrate 6 maggio 2011, 
prot. 954-59477-2011, che ha superato
l’interpretazione fornita nella nota 
della direzione regionale delle Entra-
te del Friuli-Venezia Giulia n. 2006-
31579-12). A differenza della tabella 
per il fringe benefit, quella per la de-
duzione del costo chilometrico di-
stingue gli importi in base alle varie 
percorrenze medie annue del veicolo
(da 5mila a 50mila chilometri).
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Sanabile la dichiarazione d’intento irregolare

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Irregolare compilazione della dichia-
razione d’intento sanabile con la nuo-
va definizione agevolata delle irrego-
larità formali di cui all’articolo 9 del Dl
119/2018. È quanto emerge dalla ri-
sposta all’interpello 126/2018 pubbli-
cata ieri sul sito dell’Entrate. Si tratta 
dell’errata compilazione da parte di un

contribuente di alcune dichiarazioni
d’intento emesse al solo fine di inte-
grare l’ammontare del plafond comu-
nicato con il primo documento. In al-
tre parole, ilcontribuente, per incre-
mentare il limite acquistabile senza 
Iva, una volta esaurito il plafond indi-
cato con la prima dichiarazione, 
avrebbe dovuto presentare, prima 
dell’effettuazione dell’eventuale ope-
razione non interamente coperta dalla
dichiarazione d’intento già presenta-
ta, una nuova dichiarazione. 

In quest’ultima, però, non avrebbe
dovuto barrare la casella “Integrati-
va”, in quanto sarebbe bastato indica-
re l’importo ulteriore fino a concor-
renza del quale avrebbe inteso acqui-
stare di nuovo dallo stesso fornitore 

senza l’applicazione dell’imposta (ar-
ticolo 8 lettera c Dpr 633/72. Barrando
la casella dichiarazione d’intento in-
tegrativa, il contribuente ha invece di
fatto cancellato la dichiarazione origi-
naria e di conseguenza il plafond indi-
cato nella prima lettera d’intento uti-
lizzato per effettuare acquisti non im-
ponibili ai fini Iva. 

L’agenzia, non arroccandosi su ri-
gide impostazioni formalistiche, ma
bensì dimostrando un’apprezzabile
apertura verso “la sostanza”, ha san-
cito che, in costanza degli altri requi-
siti di legge previsti, il comportamen-
to tenuto dal contribuente nel caso di
specie, non fosse qualificabile fra
quelli sanzionabili in base all’articolo
7, commi 3 e 4 del Dlgs 471/97 (dal

100% al 200% dell’imposta). In que-
sta sede, le Entrate fanno notare che
la specifica inosservanza configura,
invece, una violazione di carattere
formale sanabile con il versamento
della sanzione di 250 euro, da appli-
care a ogni singola violazione ulte-
riormente riducibile in ravvedimen-
to operoso secondo le regole proprie
di cui all’articolo 13 del Dlgs 472/97.
Ma vi è di più. La stessa risposta al-
l’interpello ricorda che attraverso 
l’adesione alla sanatoria delle irrego-
larità formali (articolo 9 Dl 119/18), il
versamento della somma una tan-
tum di 200 euro potrebbe sanare le
infrazioni formali compiute senza
dover ravvedere ogni violazione.
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INTERPELLO

Sanzione formale
per la casella «integrativa»
barrata per errore

Il conferimento 
dello studio in Stp
è soggetto a Iva 
INTERPELLO

Per le Entrate l’operazione 
non è «neutrale» e quindi 
si considera la plusvalenza 

Angelo Busani

Anche l’evoluzione da studio pro-
fessionale a società tra professio-
nisti (Stp) mediante un’operazio-
ne di conferimento riceve il disin-
centivo del carico fiscale che essa
provoca: non un’operazione
“neutrale” ma realizzo di plusva-
lenze e imponibilità a Iva. Lo af-
fermano le Entrate nella risposta
a interpello 125/2018. Già nella
risposta 107/2018 le Entrate ave-
vano stroncato il passaggio da
studio associato a Stp mediante
“trasformazione”, anch’essa
considerata come fattispecie non
neutrale. L’operazione di conferi-
mento oggetto di interpello era
stata ipotizzata da un odontoiatra
che intendeva conferire il suo stu-
dio individuale in una Stp già co-
stituita in forma di Srl, ricevendo
“in cambio” il 50% del capitale so-
ciale della società conferitaria. Lo
studio individuale oggetto di con-
ferimento comprendeva beni ma-
teriali, beni immateriali, contratti
(con dipendenti, con fornitori,
utenze, la locazione dello studio),
crediti verso la clientela, debiti
verso fornitori e avviamento.

Nel quesito alle Entrate il con-
tribuente ha ipotizzato di confi-
gurare questo conferimento co-
me se avesse a oggetto un’azien-
da, con la conseguenza che esso
non comporterebbe il realizzo di
plusvalenze (o minusvalenze) e
deve essere considerato al di fuori
del campo di applicazione del-
l’Iva. Le Entrate, dopo aver rileva-
to che il conferente, prima del
conferimento, non esercita e de-

termina il proprio reddito impo-
nibile secondo le regole previste
per i redditi di lavoro autonomo,
concludono che all’operazione di
conferimento dello studio profes-
sionale nella Stp non può essere
applicato il regime di neutralità di
cui all’articolo 176 del Tuir. 

A suffragio della tesi le Entrate
menzionano due sentenze di Cas-
sazione, l’una del 1967 (la
1889/1967) e l’altra dal 2010 (la
2860) per dimostrare «che nello
studio professionale è di gran
lunga predominante l’attività
personale del professionista ri-
spetto all’organizzazione dei beni
materiali e immateriali». Questa
considerazione non è del tutto
corretta. È ovvio che senza un
professionista non esiste uno stu-
dio professionale; ma non è detto
che, sotto il profilo materiale, il
professionista “valga” più della
struttura in cui opera o dell’avvia-
mento di tale struttura. Inoltre:

- in Cassazione 11896/2002
si è affermato che «gli studi
professionali in genere, ed in
particolare quelli in cui venga
esercitata l’attività medica pos-
sono anche essere organizzati
sotto forma di azienda cosid-
detto professionale»;

- in Cassazione 10178/2007 si è
affermato che «anche gli studi
professionali, infatti, possono es-
sere organizzati in forma di
azienda, ogni qualvolta al profilo
personale dell’attività svolta si af-
fianchino un’organizzazione di
mezzi e strutture»;

- in Cassazione 5848/1979 si è
affermato che «è giuridicamente
configurabile la cessione di uno
studio professionale insieme
con il suo avviamento» il quale
«consiste in una qualità del det-
to studio, il quale viene ceduto,
quale complesso di elementi or-
ganizzati».
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Acconto Iva storico
con lo split payment
Tra i soggetti che il prossimo 27 
dicembre si presentano alla 
cassa per versare l’acconto Iva 
figurano anche coloro che sono 
destinatari di fatture in split 
payment. A differenza di 
quanto avvenuto l’anno scorso, 
però, non è prevista alcuna 
regola “speciale” e, pertanto, 
chi sceglie di utilizzare il 
metodo storico dovrebbe 
semplicemente considerare il 
versamento dell’ultimo 
periodo 2017.
Ma andiamo con ordine. Il 
comma 2-bis, articolo 5 del Dm 
23 gennaio 2015 stabilisce che i 
soggetti che utilizzano il 
metodo del “versamento 
diretto” (di cui al comma 01) 
gestiscono l’acconto di 
dicembre tenendo conto anche 
dell’Iva divenuta esigibile in 
base al meccanismo in oggetto.
La previsione è stata 
introdotta dal decreto 27 
giugno 2017, il quale aveva 
anche previsto (articolo 2, 
comma 4) che “per l’anno 
2017”, anno nel quale la platea 
interessata dallo split payment 
è stata notevolmente ampliata, 
i medesimi soggetti avrebbero 
dovuto considerare, nella 
determinazione dell’acconto, 
anche l’ammontare 
dell’imposta divenuta esigibile 
nel mese di novembre 2017, 
ovvero nel terzo trimestre
del 2017.

— Matteo Balzanelli
—Massimo Sirri

L’articolo integrale su:
quotidianofisco.ilsole24ore.com

QdF

Project management, ovvero 
un progetto e tutto ciò che 
ruota attorno ad esso: que-

sto è il core business di 24U Srl, 
start-up fondata dall’ingegner 
Luca Milanesi, attiva su tutto il 
territorio nazionale con uf�ci a 
Padova e Pesaro. I settori di inter-
vento sono medi e grandi investi-
menti in ambito industriale e delle 
costruzioni in generale, opere edili, 
infrastrutture, opere a mare e 
impiantistica. 24U fornisce servizi 
�nanziari, legali, project manage-
ment, gestione progetto, gestione 
team di progetto esistente o cre-
ato ad hoc. Tra le attività principali 
rientrano: la previsione dei costi 
e la gestione e il controllo di bud-
get di cantiere con software dedi-
cati, l’organizzazione strategica 
del progetto, supporto legale e 

stesura contratti, ricerca di nuove 
tecnologie e materiali. Staff e col-
laboratori vantano competenze e 
quali�che speci�che nei diversi 
settori di interesse. Recente case 
history d’eccezione è la proget-
tazione e realizzazione dei lavori 
di ristrutturazione dell’area por-
tuale “Cantiere Rossini” a Pesaro, 
che ha l’ambizione di diven-
tare un cantiere navale di re�t-
ting di superyacht. L’investimento 
ammonta a circa 30 milioni di 
euro; il team di 24U ricopre i ruoli 
di project manager, responsabile 
dei lavori, direzione lavori, proget-
tazione architettonica, strutturale 
e impiantistica, ricerca e selezione 
fornitori, acquisti, stesura con-
tratti, consulenza legale e �nan-
ziaria. Ma ad oggi numerose sono 
le realizzazioni a �rma della start-

up: un pontile sospeso su 120 pali 
con bacino di alaggio, già opera-
tivo; un’area di hard-standing per 
la messa a terra delle imbarcazioni 
con relativa rete di sottoservizi; 
una banchina con 12 postazioni di 
ormeggio e servizi dedicati, arredo 
urbano con palme e panchine e un 
giardino verticale di 70 m di lun-
ghezza. Il cantiere prevede inol-
tre la costruzione di edi�ci con 
struttura portante in legno, nella 
cui progettazione è stata rivolta 
particolare attenzione al rispar-
mio energetico e alla sostenibi-
lità ambientale, ottenuti tramite la 
scelta di materiali e impianti all’a-
vanguardia. Tra questi: un capan-
none per la verniciatura di yacht 
di altezza 28 m, con forma orga-
nica e rivestimento di colore can-
giante, studiato per l’integrazione 

del manufatto nell’ambiente circo-
stante e la riduzione dell’impatto 
ambientale, edi�ci che ospite-
ranno uf�ci, spa, palestra e appar-
tamenti di lusso. Per l’occasione è 
stata creata un’applicazione, scari-
cabile da App Store e Google Play, 
per consentire alla committenza 
di monitorare lo stato di avanza-
mento dei lavori e aumentare il 
livello di comunicazione e traspa-
renza anche nei confronti dei for-
nitori. 24U sta inoltre realizzando 
progetti relativi a magazzini auto-
matici e refrigerati e ampliamenti 
di stabilimenti dell’industria ali-
mentare, oltre che attrezzature per 
la depurazione delle acque e la 
manutenzione di strutture metalli-
che subacquee. Ulteriori informa-
zioni sono sui principali social e 
sul sito 24usrl.it. 

24U, la start-up specializzata in project 
management e interventi di alto livello 

In tutta Italia competenze qualificate e servizi a 360 gradi per opere di medie e grandi dimensioni 
in ambito industriale, edile, opere a mare e impiantistica: questo il core business della giovane 

società con sedi a Padova e a Pesaro, che coniuga innovazione, risparmio energetico e sostenibilità 

Rendering della 
ristrutturazione 

dell’area portuale 
“Cantiere Rossini” 

a Pesaro, che mira 
a diventare un 

cantiere navale 
di refitting di 

superyacht di lusso
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